Le attività di apprendimento per la lezione 
Titolo: Agenda 2030-Cambiamenti Climatici
Nome e cognome docente:Rosaria Pino

Argomento progetto multidisciplinare: I cambiamenti climatici

Classe: terza ( secondaria di primo grado)
Tempo previsto:2 h

	
	Premessa: Agenda 2030. Educare alla cittadinanza e alla sostenibilità
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione, sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU, che mira alla prosperità del pianeta e dei suoi abitanti. Agenda 2030 Obiettivo13:promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico. IL PROBLEMA CLIMA – Il riscaldamento globale,  il ruolo delle attività umane, la situazione attuale, gli scenari futuri, i fattori aggravanti. LE CONSEGUENZE – L’aumento delle temperature, lo scioglimento dei ghiacci, l’innalzamento del livello dei mari, l’aumento dei fenomeni atmosferici estremi, la desertificazione,  le migrazioni dovute al clima, i danni economici, la perdita di biodiversità.  Traguardi contemplati:

13.1 Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali
13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione nazionali

13.3 Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tempestiva

13.a Rendere effettivo l’impegno assunto dai partiti dei paesi sviluppati verso la Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico, che prevede la mobilizzazione – entro il 2020 – di 100 miliardi di dollari all’anno, provenienti da tutti i paesi aderenti all’impegno preso, da indirizzare ai bisogni dei paesi in via di sviluppo, in un contesto di azioni di mitigazione significative e di trasparenza nell’implementazione, e rendere pienamente operativo il prima possibile il Fondo Verde per il Clima attraverso la sua capitalizzazione

13.b Promuovere meccanismi per aumentare la capacità effettiva di pianificazione e gestione di interventi inerenti al cambiamento climatico nei paesi meno sviluppati, nei piccoli stati insulari in via di sviluppo, con particolare attenzione a donne e giovani e alle comunità locali e marginali



	
	Per rompere il ghiaccio (cosa raccontano i dati)

È indispensabile che i ragazzi siano informati adeguatamente e, sin da piccoli, adottino comportamenti corretti. Così come è importante diffondere il concetto che la società, tutti noi, possiamo intervenire concretamente per ridurre il nostro impatto sull’ambiente. Senza una cultura ambientale responsabile, infatti, non ci sono leggi sufficienti che garantiscano la salvaguardia dell’ecosistema. 
                                    Fatti e cifre

· Dal 1880 al 2012 la temperatura media globale è aumentata di circa 0,85°C. Per rendere l’idea, per ogni grado in aumento, il raccolto del grano cala del 5% circa. Tra il 1981 e il 200, a causa del clima più caldo, la produzione di mais, di grano e di altre coltivazioni principali è diminuita in maniera significativa a livello globale di 40 milioni di tonnellate all’anno

· Gli oceani si sono riscaldati, la neve e il ghiaccio sono diminuiti e il livello del mare si è alzato. Dal 1901 al 2010, il livello globale medio dei mari si è alzato di 19 cm, dato che gli oceani si sono espansi a causa del riscaldamento globale e dello scioglimento dei ghiacci. L’estensione del ghiaccio dell’Artico si è ritirata in ogni decade a partire dal 1979, con una perdita di 1,07 milioni di chilometri quadrati di ghiaccio in ogni decade

· Si presenta per tutti un unico scenario: date le attuali concentrazioni e le continue emissioni di gas serra, è molto probabile che entro la fine di questo secolo, l’aumento della temperatura globale supererà 1,5°C rispetto al periodo dal 1850 al 1990. Gli oceani si riscalderanno e i ghiacci continueranno a sciogliersi. Si prevede che l’aumento medio del livello del mare raggiunga i 24-30 cm entro il 2065 e i 40-63 cm entro il 2100. Molti aspetti del cambiamento climatico persisteranno per molti secoli anche se non vi saranno emissioni di CO2



	
	Lo spunto
Anche se in lingua inglese  facile da seguire, si propone un video che spiega il Global Warming.
Su RaiScuola un filmato relativo a un progetto promosso dal CNR, affrontato proprio dai ragazzi che hanno studiato la relazione tra l’inquinamento e i cambiamenti climatici.
Filmati come questi sono molto utili, per far capire anche ai ragazzi che non si è mai troppo piccoli per fare la differenza.
 Far sperimentare loro cosa significa il clima che cambia con l’ausilio  di Youtube  dove si possono trovare  esperimenti sull’effetto serra condotti direttamente dai ragazzi, da replicare subito nell’ora di Scienze.

	
	Che cosa deve fare lo studente

Il cambiamento climatico è indiscutibilmente in atto: il pianeta si riscalda, si sciolgono i ghiacciai, aumentano gli eventi estremi. La comunità scientifica è quasi unanimamente d’accordo. E dati e grafici lo mostrano. Come leggerli?

Qui un grafico che mostra una serie di anomalie di temperatura media globale e nel caso dell’Italia  (fonte: https://competencesclimatiques.eu/it/grafico-temperatura-media-globale-sulla-terraferma-e-in-italia/ ) fino al 2016
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Un altro grafico più recente: 
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Seria delle anomalie di temperatura media globale sulla terraferma e in Itali, rispetto ai valori

climatotogici normali 1961-1990. Fonti: NCDC/NOAA ¢ ISPRA. Elaborazione: ISPRA.




Come si leggono i grafici sul cambiamento climatico?

 L'AUMENTO DEL LIVELLO DEI MARI

 Ed ecco come l’aumento delle temperature e lo scioglimento dei ghiacci hanno influenzato l’innalzamento delle acque negli ultimi 100 anni. Secondo quanto si legge nel rapporto, «la velocità di innalzamento del livello dei mari registrata negli ultimi 100 anni è maggiore rispetto a quella degli ultimi 2000».

Qui un grafico relativo al “Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico: IPCC “ del 2007
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	L’idea (digitale) in più

La tecnologia deve essere uno strumento di sostenibilità con utilizzo dei social network e non solo ma anche con progetti come Legambiente #ChangeClimateChange, una piattaforma online per promuovere la realizzazione di mobilitazioni e iniziative concrete per contrastare il cambiamento climatico. Il portale è soprattutto uno strumento aperto ai cittadini, uno spazio di confronto e di incontro, dove approfondire cause e soluzioni, denunciare i “nemici del clima” e valorizzare le tante esperienze positive già presenti in Italia. Perché se è vero che i cambiamenti climatici stanno cambiando il pianeta, è vero anche che siamo noi a dover cambiare il cambiamento. 
L’agenzia spaziale europea (ESA) ha proposto ultimamente, in questi giorni di lockdown a causa dell’emergenza covid19, questa immagine ( consultabile sul loro sito Instagram : https://www.instagram.com/p/B-PpR2OIKLa/ ) 

Per mostrare le riduzioni di nitrogeno, diossido sulle città europee più importanti come Parigi, Madrid e Roma, grazie all’osservazione del satellite Copernicus Sentinel -5P. 



	
	Risorse a disposizione

Un video di Malala Yousafzai in cui spiega il progetto Agenda 2030, consultabile a questo link: https://youtu.be/T__s__oDGOQ
Per divertirsi imparando il gioco da tavola facilmente reperibile e stampabile da questo link:

https://go-goals.org/it/
Una guida curata da Unicef sui progetti dell’Agenda 2030, reperibile a questo link: 

https://www.unicef.it/Allegati/SDGs_Il_mondo_che_vogliamo.pdf


	
	Griglia di valutazione
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Congruenza con le consegne © insufficiente € sufficiente € buona © ottima
Accuratezza dei contenuti o insufficiente e sufficiente o buona o ottima
Adeguatezza lessicale o insufficiente 9 sufficiente 9 buona O ottima
Creativita e capacita organizzative o inrsufﬁoeme e sufficiente 9 buona 70 ottima

Totale valutazione: 116







